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P E R _S O N A G G I 

-·-

EDGAR . 

GUALTIERO, padre di 

FRANK e di . 

FIDELIA. 

TIGRANA 

CORI 

Tenore 

. Basso 

. Baritono 

. Soprano 

Mezzo-Soprano 

di Contadini - Contadine - Co'rtigiane - Convitati - Soldati 

Monaci - _Popolo - Fanciulli - Fanciulle - Vallétti. 

In Fiandra. - A. D. I302. 



Edgar siam tutti, - poichè conduce 

D 'ognun sul tramite - vital la Sork, 

Con vece assidua, - tenebra e luce, 

Amore e morte. 

Guai se di qualche - volgar miraggio 

Schiavi ci rende - la stolta brama 

Quando , degli anni - nel fiore, il raggio 

D'amor ci chiama ! 

Guai se alla luce - d 'amor serena, 

Che assurger l'anime - può a voli 1mm-­

Noi preferiamo - la fiamma oscena 

Che incendia i sensi ! 

Guai se la coppa, - che una baccante 

Trista ne porge, - vuotar vogliamo .. . 

Chè al cor la nausea - dopo un istante 

Salir sentiamo! 

Affranti, all'orgia - gridiamo : << Addio! » 

E, perchè un'onta - n ' è la memoria, 

Ad altre febbri - chiediam l'oblio, 

Chie<liam la gl-oria. 



·Ah ,-' questa fat:i: ..:;, ciie ·ci ··entusìasm~r '. ., ... 

Ecéola !.. . È nostra! - Poveri eroi... 

Divien la gloria - letal miasma 

Dinnanzi a noi ! 

Oh, allora al raggio - dell'amor santo 

Degli anni primi -- volgiam la faccia; 

Lo chiamiam angelo - che asciuga il pianto, 

Gli apriam le braccia!. .. 

Ma, ahimè, uno scheletro -:- dal ghigno truce 

Allor, sovente, - premiam sul ·cuore: 

Chè stan vicini - tenebra e luce , 

Morte ed amore ! 



ATTO PRIMO 

Piazza d'un villaggio fiammingo. 

[n fondo, la casa di Edgar ed un poggio su cui· spicca un mandorlo 
in fiore. Più avanti, a destra, una chiesuola, presso la quale un 
portico. - A sinistra una taverna. - Paesaggio ridente, alba pura. 

Edgar, poi Fidelia. 

Cori i11terni di Contadini e Contadine. 

(All'a lzarsi della tela Edgar do rme seduto dinanzi alla taverna . - Rintocchi d'AngrlutJ 

alla chies uola. - Contadini e Pastori attraversan o la s cena ve nen do da diverse parti; 
po i si allontanano salutandosi, come muovessero :ai lav ori della ~iorn ata ) . 

CORI , 
(lontanissimi ) 

Qual voce lontana 
. Squillò la campana 
E l'ultima stella 
Fulg or più non ha! 

FIDELIA 
(appa,re sul poggio) 

O fior J el giorno, .salve alba serena! 
Sperann ed esultanza!. .. Inno gentil 
Di celestial profumo è l 'aura piena ... 
O fior dell'anno, _salve alba d'april ! 
(scorgendo E dgar ad dormentato e chiamandolo) 

EDGAR 
(destandosi) 

Chi m1 chiamò ·? 
(volgéndosi e vedendo Fidelia) 

Sei t_u, fanciul1a? 



8 EDGA R 

FIDELIA 

Buon di ! 

EDGAR 

Buon di... 

FIDELIA 

Non ha dunque riposo 
t'er te la notte, se qui il sol ti ha colto 
Ancor vinto dal sonno ... 

EDGAR 

Io non son lieto 
Come sempre sei tu ... 

FIDELIA 

Lieta non sono 
Se ti veggo cosi. 

EDGAR 

Va!. .. Ti saluto, 
O Fidelia gentil... 

FIDELIA 

S enti lo strano 
Pensier eh' io feci quando mi svegliai: 

Già il mandorlo vicino 
Dei primi fior si ornò; 
Se sovra il mio cammino 
Edgar incontrerò, 

Troncar ne voglio un ramo 
E a lui lo vo' gettar ... 
Il mattina! saluto 
Così g li voglio dar! 

(tronca ùn ramos cello da.I mando rlo, poi scende \' !" 1" 5 () Eo ~"r ' 

Eccolo! 
(:etta il r amoscello a Ed:ar • 

EDGAR 
(racco,:lien do il ram osce_ll o ; 

Grazie! 
F IDELIA 

(« opo a ver guardato a. destra , come se a vesse ved uto avvicin ar5i a lcun o , ru:ie 11do per 
1., "' i111stra iu fo nd o) 

Add io ... 



A TTO PHI\IO 

EDGAR 
tcorrendole dietro) 

Fèrmati ! ... 

CORO 
(ìnterno, più vicino) 

() fior del giorno, salve alba serena! 
Speranza ed esultanza ) ... Inno gentil! 
Di celestial profumo è l'aura piena ... 
O fior dell'anno, salve alba d'apri}! 

Tigrana, poi di nuovo Edgar. 

(T ill'r ana , al ce.ssar del coro, entra in scena dalla de!ltra. Ha un dt.mbal (specie d i liuto) 
a d ar macollo e va verso la parte d'onde è uscito Edll'ar, come spia ndo i suei pu5.i; 
poi ind i·etreg:-ia ve.rso ).a destra, come vedendolo tornare , si ritrae sul fondo. Rientra 

Ed,u dalla sinistra, non si accori-e di Ti{ran;i. e s·i a van za verso iJ p roscen io te­
ircndo nella destra il ramo!lcello di mandorlo, che e:li c;oulempla con tenerezza.). 

TIGRANA 

, avvìcioandosi, alle , -palle di Edg:ar, sg-hig-naz z.ando J 

EDGAR 

('volgendosi, ripone.ndo in ,eno i'l ramasccHo) 

Tu qui? ... 

TIGRANA• 
(ironica) 

Te nera scena 
Dunque venm a turbar ... 

(in dicand<> a 5inistn) 

Fuggir di balzo 
La cofombella jo feci!... Io non credea 
Che él te piacesse il miele 
Di pastorali am_ori !. . . · 

EDGAR 

Ah! ... Ah!. .. 

(ce11 sprezzo, anòiu1do a sedere peosier,os·o s.ulla porta. d i casa sua) 

Evvia !... Mi lascia ! 



I O "EOG/\.R 

Contadini, Contadine, Gualtiero e / )etti. 

(L'nqran o preludia a una preghiera. - Donne, vecchi, fanciulli vengono da diverse parti 
alla spicciolata, si avvia.no alla chiesa e vi entrano durante tutta la sce;1a che segue. 
Anche Gualtiero, venendo dalla destra sul poggio con alcuni vecchi, ne scende con 
loro e con loro entra nella. chiesa). . . 

(Organo). 

· TIGRANA 

(avvicinandosi a. Edgar con piglio di scherno e di tentazione ) 

Tu voluttà di fuoco, - ardenti baci, 
Sognavi un dì... non pastorali amor!. .. 
Era un desio febbril d'orgia e di gioco, 
Era un desio febbril cli vizio e d' or. 

EDGAR 
(come re'si s tendo , ma sccisso,· alzandosi) 

. Taci, clen1onio !. .. Taci l 

·TIGRANA 
(con ironia' crescente) 

Fur vani sogni, Edgar! - Sogni fugaci 
Di èhi nacque per gemere e tacer. .. 
~ ella chiesa tu pt.ir dovresti entrar, 

on ha d 'aquila i voli il tuo pensier ! 

EDGAR 
(sempre p iù agitato, poi, ~ome . ribelÌ~n·d~si, ~Ò:tra, correndo; nella s ua casa 1 

Taci , demonio!. .. Taci! 

.TIGR ANA 

(guarda verso la casa di Edgar sco ppiando in ·unà risata; p:01 si av via, e quando è giunta 
presso la ta vèrna , Frank, sopravvene ndo dii passaggio vi ci no ad essa , le sbarra 
la st ra da) . 

Frànk e Tigràna. 

FRANK 

(s barrando il pa~s_o a Tigrana) 

Gve fosti stanotte? 
np,RANA 

(come cercando di evitarlo) 

A te che importa? 



ATTO P Rrno II 

FRA JK 
(prendendole una mano, con passione e · mestizia condu~endola verso il proscenio) 

Io t' attesi iersera ... 

Tigrana ! ••. 

TrGRANA 
(cou sprezzo) 

Ed io non venni ! 

FRANK 
(con ira) 

TIGRANA 
( con alterigia) 

Evvia !. .. Non ho di te paura! 
Il tuo amor mi dà noia ... 

FRANK 
(cou accento straziante) 

Chi detto a me l'avrebbe mai 
Che della vita mia 
L'angoscia più crudel saresti stata! 

TIGRANA 
(sarcastica) 

Chieder dovea l'oroscopo tua madre 
All'errabonda schiera di Morischi, 
Che, or fanno quindici anni, 
Bambina qui m'abbandonò! 

FRANK 

figlia di tutti 111 mezzo a noi cres.cesti ... 
Nel nostro s_en la vipe~a scaldammo! 

_TIGRANA 
(sa1·castica) 

Se della tua virtù cara hai la fama ... 
Fa che con me non t'abbiano a veder ! ... 

(Frank, intanto, è caduto a sedere c ol volto fra le mani come affranto dalla passione, 
singhiozzando. - Tigrana, crollando le spalle, dà in una risata ed e ntra nell a tavern a). 

Frank, solo 
(rialzandosi, · con voce che sa di pianto) 

Questo amor, vergogna mia, 
Io spezzar, scordar vorrei ; 
Ma d'un' orrida malìa . 
Sono schiavi i sensi miei ... 



I2 ED GAR 

Mille volte al ciel g iurai 
Dì fuggirla !. .'. E a lei tornai ! 

Ella r ide del mio pianto, 
Del mio sdegno si fa scherno ; 
Ed io, vii, . col cuore infranto , 
Ai suoi piedi mi . prosterno ... 
E lei sola io sogno , io bramo! 
Ah sventura!. .. Io l'amo!. .. Io l'amo !. .. 

I si allontana con atto di sperato). 

Contadini e Contadine, p oi Tigrana. 

(A ppena Franlt è uscito , veug·ono da diverse parti, più frettolosi e più numerosi di µ r i 11 1a , 
dei gruppi d i Contadini e di Contadine. Non trovando più posto nella chiesa, ess i si 
ìoi:- inocch iauo fuori sotto il portico. - L'organo riprende. - Il Coro attacca la p re• 
ghiera. - T i:i-ana esce dalla taverna e siede con piglio insolente e si:-ua iato s ul 
tavolo). 

CO~T ADIN I e CO~T A D!~ J·: 

Idclio non be{1edice 
Che gli umili quagg iù ... 
Viver può sol felice 
Chi segue la virtù ... 

Signor, noi non affanna 
Brama di gloria e d' or, 
Ma fa che ogni capanna 
Abbia un raggio d'amor '. 

Ave, Signor ! ... - Non gloria ed or 
Noi ti chiediam ! - Ma pace e amor! 

TIGRA ' A 

(avvicinandosi alla porta della chiesa e ac co mpagnand osi col de111b,,t 1 

Tu il cuor mi stra z ii . .. Io muoio l 
C!u feci a te, crudelt 
Belava all' avoltoio 
Nell'agonia l' agncl... 
A<Ynellin, - fai pietà ! 

(ride ) 

ALCUNI CONTADINI e CONTADINE 

(uscendo di chiesa, a Tigrana, con in~ignazione) 

Dal bieco canto cessa! 



A.TTO PRIMO 

.TIGRANA 
(arrogante) 

Evvia... Perchè? ... 
ALTRI CONTADINI e CONTADINE 

(minacciosi, a vanza11dosi ) 

Lontana , 
Di qui ten . va ! 

TIGRANA 

Tigrana 
Di voi timor non ha! 

Sia per voi l' orazion, 
È per me la canzon ! 
Vo' cantar, vo ' trillar! 
Chi non vuole ascoltar 
Torni in chiesa a pregar ! 

CONTADINI e CONTADINE 

Vanne, sciagurata! - Serpe, t'allontana ! 
Va, scomunicata! - Vile cortigiana l 
Torna nell'infèrno - d' onde uscisti un J l ! 
Vanne, cortigianp. ! - Vattene di ,qui! 

Non vogliam la canzon 
Che lo scherhò ha nel suon!. .. 
Non trillar, non cantar 
Dove, chini all' altar, 
Noi veniamo a pregar !. .. 

D'ogni sozzura simbolo, 
Fra noi perchè - torva la sorte 
Bella e fatal così giunger ti fe'? 

Dei tuoi sorrisi il fascino 
Sol può recar - sciagura e morte! ... 
Pietà, perdon da noi non puoi sperar! 

TIGRANA 

L'ira vostra o il perdon 
Io del par sprezzerò! 
L' abborrita canzon 
Sempre qui canterò! 
Vo' cantar ... Vo' trillar! 
Chi non vuole ascoltar 
Torni in chiesa a pregar! 

r3 

il Coro si sca~lia minaccioso su Tigrana, la._ quale indietreggia. fiuo a.Ila cua. di E dga.1.( 



Che fu? .. . 

ED G ..... R 

Edgar e Detti. 

EDGA R 

(a ppare ndo s u ll a porta del la sua casa) 

CONTAD I NI e CONTADIN E 

(a Edg·ar, indic an do Tig ra ua) 

Coi canti suoi le nos tre preci 
E lla osava schernir .. . 

(a Tigrana, con n uovo impeto) 

Vattene ... . 
EDGAR 

(fra ppooendo !li , a i Con tadini e alle Co ntadine ) 

Indietro ... - turba idiota ! 

CONTAD INI e CONTADINÈ 
( con stupore , a Edgar) 

T u la d ifendi? ... 
EDGAR 

(toccando l'e lsa de l p ugn ale e mina ccian do i Coutadini i 

- Se all a devo ta 
Neni a non torni, - di q ues to acciar 
A te la lama - fa rò provar... 
E d or da voi men vo .. . stolido greg6·e 
P er non tornar mai p iù ... 

·(esaltandosi) 

O maledetto 
Paterno tetto . 
Su te, fra poco, 
Ruggendo, .il fuoco 
Per mano rn i a 
Divamperà i 

( r ientra nella casa) 

CO~TAD INI e· C ONTADINE 

Terror ! .. . Sventura .... Al fu oco! 
t A lcuu i entra no ne lla casa d ' E dga r come pe r im pedire l' incend io; m a , dopo [){.Chi m .;­

n- ,en ti, vengono r espinti in scena d a E dgar , che com p are sulla porta con un tizzo ne 
a~ceso.nel la d~stra ) 

F u or i di qui! ... Nes ·uno queste soglie 
O i varcar!. .. essuno 
D ' impor -i a me pre tenda! 
È mia la ca a.. . ed ardere dovrà ! 

(ge tta il t izzo n e nella casa, poi a bbra ccia ndo Tig rana con t raspo- to:) 



ATTO PLU.\10 

T igrana, vieni! ... 
Noi pure accenda 
Di nuova vita 
La voluttà! 

15 

(Eclgar prende T igra na per mano e fa per uscire con lei dalla siRistra in fondo. - Gli 
a stanti fanno lo ro largo inorriditi. - Frank compare e sbarra loro b. strada). 

T'arresta! 

Frank ! 

Frank e Detti. 

FRANK 
(a Edgar) 

T UTTI 

EDGAR 
(a Frank) 

S gombrami il passo! 
FRANK 

(ind ican do Tigrana) 

Costei non · dee partir ! 

EDGAR 
(con disp rezzo) 

Teco 

Di riso è degna 
La tua parola! 

FRAK K 
(toccan do !'~Isa del pugnale e avaB zan dosi v erso il proscenio a sinis tra ) 

Questa lama a te 
L 'apprenderà ! 

EDGAR 
(Yenend_o anch'e:li verso il pros cenio a destra e fa cendo atto di metter mano al pugnale 

S ta, ben! 
(nel momen to in cui Ed~ar e Frank stanno pe1' sguainare i pu~ nali, Fidelia appare dalla 

sinis tra , Gualtiero dalla chiesa ). _ 

Fidelia, Gualtiero e Detti. 

GUALTH:RO 
(i.ccorren do a Frank ) 

Mio figlio! 

FIDELIA 
(accorrendo a Edgar) 

Edgar! 



r6 EDGA lt 

GUALTIERO 

Giù l'armi!. .. La voce - d'un vecchio ascoltate! 
Del giovane sangue - lo sdegno frenate ! 

EDGAR 

D'un vecchio che prega - la voce tremante 
Quai tristi memorie - nel cuor mi destò!. .. 
·o della mia vita - terribile istante ... 
Di colpe novelle - macchiarmi non vo' l. .. 

FIDELIA 

D' entrambi nel ·sangue - qual nembo veloce 
Il cieco delirio - dell'ira scoppiò! 
Ma, a un tratto, l'insania - dell'impeto atroce 
D'un vecchio la voce - a · vincer bastò ... 

FRANK 

D' un padre la voce - mi supplica invano, 
Placar del mio sdegno - la fiamma non può! 

TIGRANA 

(,uarda.ndo Fra.uk cd Edgar ironica ) 

Al suolo d'entrambi - si chinan gli sguardi, 
La mano dell' arme - già l'elsa lasciò ... 
A spegner dell'ira - la fiamma, o codardi, 
La tremula voce - d'un vecchio bastò! 

CONTADINI e CONTADINE 

Giù l'an'ui !. .. D'un vecchio la voce ascoltate! 
Del giovane sangue lo sdegno frenate! 
Il cielo un soave - mestissimo incanto 
D'un padre alla voce - che implora donò! 
O vecchio, ogni ciglio - bagnato è di pianto ... 
O padre, ogni cuore -. con te palpitò! 

EDGAR 

(riprendendo per mano Tigrana in atto di condurla secoj 

Or dunque, addio! 
FRANK 

(sguainando il pugnale e sbarrando loro nuovamente il paur.·· 

N·o:·· Tu non passerai! 

EI)GAR 

1v olgendosi a Gualtiero e sguainando anch'egli il pugnale, indicando fraak) 

Egli lo· · vuole ! 



ATTO PRIMO 

GUALTIERO e FIDELIA 
(ctrcando di frenarli nuoYamcnte) 

I Frank! 
Ì Edgar! 

EDGAR e FRANK 

Parli il pugnale! 
(si battono) 

CONTADINE . 

Per pietà ! 
FIDELIA 

Ferma, Edgar ! 

CONTADINI 

No!. .. No! 

O terrori 

GUALTIERO 

CONTADINE 

CONTADINI 

Fermi!. .. olà! 

GUALTIERO 
(a Frank) 

Fig·lio! 

FIDELIA 

(a Frank) 

CONTADINI 

Giù il pu~nal ! 
TIGRANA 

(come aizzando Ed,ar) 

Su!. .. Ferisci! 

CONTADINI 

Cessate! 

Fratello! 

Qual furore, 
<tual dt>n1onio vi spinge? 

TI.GRANA 

(ce•e 1epra) 

Incalza! •.. · Incalza!. .. 

I7 



r8 EDGAR 

CONTADINE 
(a Tig rana) 

Ah ... crudel !. .. Taci, tu ! 
CONTADINI 

Via!. .. Non più!. .. - Che tardiam? 
L' anni a lor, su, strappiam ! 

(il pugnale di Edgar striscia su-l petto di Frank} 

EDGAR 

Sei ferito!. .. 
(a Frank, ritraendosi) 

FRANK 

No!. .. No!. .. 
FIDELIA 

Dio !... Perchè mai 
Oggi piombò su noi tanta sventura! 

TIGRANA 
(a EdgarJ 

Vieni ... Fuggiarn ... Ferito 
Egli è... Perchè restar? 

FRANK 

Deve un di noi 
Lasciar la vita qui!. .. 

(fa per rimettersi in guardia, ma vacilla) 

GUAJ,TIERO 
(la11 ~iando5i su Frank, strappandogli l'arme, mentre alcuni affenano Frank e: altr i va nno 

a Edgar) 

Per Dio , quell'anrn: 
A me!. .. 

EDGAR 
(a Tigrana, allontanandosi rapidamente con l,ei ) 

Partiamo! 
FRANK 

1 facendo come uno sforzo supremo per seguirla, ma trattenuto I 

Abbietta creatura, 
Maledizione ~ te! 

TUTTI (meno Fidelz'a) 
(ai due fuggenti) 

Maledizione 1 

(Frank cade fra le braccia di Gualtiero_; tutti lo circondano; Fidelia accorre a lui. -
L'incendio divampa). 



ATTO SECONDO 

Un terrazzo 

che dà a destra nei giardini, ed al fondo sulla strada. 

A sinistra alcuni gradini conducono alle sale splendidamente illuminate 
di un suntuoso palazzo, da dove vengono gli echi di canti languid i 
di un ' orgia sul .finire. - Nello sfondo vasta plaga solcata da corsi 
d'acqua argentei ai raggi della luna. 

Edgar, poi Tigrana e Frank. 

EDGAR 
(esce dalle sale e si aggira sul terra zzo, con aria stanca e tediata) 

Orgia, chimera - dall'occhio vitreo, 
Dal soffio ardente - che i sensi incendia, 
A me, dell'alta - notte nel glauco 
Mister silente, - tu torni ancor. .. 

Ma invan ritorni! - Non più l'oblìo, 
Gioia dei reprobi, - nel petto mio 
Versar tu puoi! - Non più dai tuoi 
Sguardi ammaliato - sal'à il mio cor ! 

Nè più m' avvince a te la voluttà.· .. 
Ma ho terror del domani ; 
Un vigliacco . terror, che l'onor mio 
Invan combatte e vi11cere non sa·! 

O soave vis'ion - _di quell'alba · d' april, 
O vision gentil - d'amore e di spl~ndor ! 
Fu Iddio che ti mandò - quel di sul mio cammin ... 
Ma al raggio tuo divin, - ahimè, fui cieco allor ! 

Nell'abisso fatal, - dov' io caduto or sori, 
· Rimpianta v1s1011 ; ,, ' 

Te il miq pensiero. evqc_a ~empre . ancor! 



2P EDG.-'.R 

(c o.mc ramm entand o ) 

Sovra un sereno ciel - si disegna il profil , 
Purissimo, infantil, - dell' angio l che mi amò ... 
Ma il fior ch' -ella mi diè ; - -come pegno d'amor. 
In simhol d i dolor - quest ' ogg i si mutò 1 

T IGR AN A 
(s ce nd e sul terrazzo e s i a vvicina pre11turosa a Edrar) 

E dgar, sulla tua fronte 
Erran tetri pensieri ... -

EDGAR 

Essi son nen 
Come l'abisso immondo 
Ove scesi con te ! ... 

T IG R ANA 

Tu più non m'ami ... 
EDGAR 

La parola d ' amor non profanar ! · 
TlGRANA 

Q.uel che sognavi un dì - d ' orgie e di baci 
Sogno febbrH, donarlo io seppi a te ... 
Per sempre, intendi, il fato ora ci unl... 
U n mendico sarai lungi da me ! 

EDGAR 
Taci, demonio!. .. Taci!. .. 

TI G R ANA 

Dalla valle natia perchè fuggir, 
E la casa paterna incendfar? 
Tutto perdesti. ,. Or la tua sorte è mia ... 
In me soltanto , Edgar, tu puoi sperar! 

(av-vici na ndosi ancor p iù ad Edi:-ar, e fissandolo voluttuosunute) 

Dal labbro mio - suggi l ' oblio 
E a te il doh1an - sorri derà ... 
Nuovi deliri - il bacio mio 
A te darà - di voluttà . 

E DGAK 

N è un raggio a me - brillar vedro , 
U n raggio sol - d i speme ancor? ... 
Ne mai da te - fuggir potrò? ... 
Da questo abis&o - d'onta e d' orror? 



A TTO SECONDO 

TIGRANA 

Contro il tuo fato Edgar vano è lottar! 

EDGAR 

Demonio , ogni velen - tu chiudi m sen ! 
(tamburi , trompe e grida di soldati lontani) 

TI GRAN A e EDGAR 

Uno squillo marzi al ! ••• 
EDGAR 

(andando a vedere) 

Passa una schiera 
Di soldati alla porta del castello ... 

TIGRANA 
(raggiungendolo) 

Come sfavillan l'armi 
Al rag gio della luna ! 

EDGAR 
(fra sè) 

Ah, qual pensier<.1 ' . 
A me lo manda lddio ! 

( affacciandosi) 

Soldati, olà, sostate ! 
Una coppa di vino 
D'accettare vi piaccia !. .. 
Stringer voglio la mano 
Al capitano ! 

TIGR ANA . 

(sospettosa, avv icinanèos i a Edi;-ar1 

Or bene, 
Che intendi far? . .. 

EDGAR 

Mi lascia!... 

FRANK 
(avanzandosi· dal fo ~do, riconoscendoh) 

Edgar !... Ti grana !. .. 

EDGAR e TI GRAN A 

F rank !. .. 
(momento cl.i pausi'- ) 

21 
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Perchè voi manda il destino 
Ogo-i ancor sul mio cammino? ... 

(fa a tto d'allontanarsi) 

EDGAR 

Ah, no!. .. Fermati!. .. Mi ascolta! ... 
S' io ti offe i .. . mi perdona! 

FRANK 

D.' un amore abbietto, indegno, 
Il tuo ferro mi guarì ! 

TIGRANA 
(fra sè) 

Perchè in lor non più lo sdegno ? ... 
Perchè Edgar prega così? ... 

EDGAR 

Fui colpevol, ma atroce fu la pena!. .. 
Oggi tu salvarmi puoi! 
Pu oi spezzar la mia catena ! 

F RA::'\ K 

Io ... salvarti? ... Ah, parla!. .. parb !. .. 
Parla!. .. Aprimi il tuo cuore! 
:\1 i palesa il tuo pensiero ·!. .. 

EDGAR 

Per redimermi e combattere 
Al tuo fianco per la patria, 
Io con te voglio partir! 

(F ran · ed Edgar si abb racciano) 

TIGRANA 

(fra sè ) 

Egli mi sfugge! ... Ed io , 
Che lo sprezzavo, or, disprezzata, l'amo! 

(affe r rand o F r an k, supplichevole) 

Se è ver che un dì mi amasti, 
D eh, non toglierlo a me! 

FR A 'K 

Lasciami ... Ti disprezzo! 

/ 
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TIGRANA 

(a Ed.bar 

Ah, non abbandonarmi l 
D'amarti io non credea 
Come t ' amo in quest'ora! 
Viver senza di te 
Più non potrei ! 

EDGAR 
(altero) 

Co m'io 
Saprò dimenticarti, 
Tu pur mi scorderai ! 

( 1·e spingendola) 

A te soltanto mi voto, o .G loria, 
Sol dei tuoi baci voglio l' a rdo"r ! 

E DGAR e F R ANK 

(co n entusiasmo) 

Ora la patria sacra in cuor ci sta 
Chi dà la vita a lei g iamm ai morrà ! 

TIGRANA 

O della morte o m 10 

Tu soltanto sarai ! 

2J 

4E d::-ar e Frank s'incamminano verso il fo ndo. - Tigrana cerca fermare Edg-ar che ancor 
una volta la respin ge. - Tig ran a con gesto mi n acci oso g-iu ra vendetta). 



ATTO 

Gli spalti di . una fortezza 
dai quali si scorge in fondo e nel lontano 

la città di Courtray. (r) 

A d estra una gran torre. - A sinistra, e sotto neri veli attaccati ag!i 
alberi , è preparato un catafalco funebre presso ad una chiesa. - E 
il tramonto . - Il cielo fiammeggiante è solcato da nere strisce di nu b i. 
- Squilli lontani di trombe annunciano l'avvicinarsi del corteggio 
funebre. - Un Ufficiale dispone delle sentinelle presso il catafalco; 
q uattro valletti infiggono in alti candelabri, posti agli angoli del 
catafalco, dei grossi ceri accesi. 

Incomincia a sfilare il corteggio funebre; precede un drappello di sol­
dati con una bandiera abbrunata,· alcuni soldati pqrtano a spalle 
una barella su cui sta un cavaliere morto, in perfetta armatura,· 
sulla bardla e sttl cadavere fiori e rami d'alloro; seg uono la barella 
un Frate e Frank; il Frate ha il cappuccio che gli scende sul volto; 
F rank la visiera calata a mezzo,· dietro al Frate e a Frank parecchi 
.1Jfonar i, poi, col popolo, Fidelia e Gualtiero. 

TUTTI 
(popolo e fan ciulli entrano in scena ) 

k equiem ~ ternam / 
FANCIULLI 

(mcnt 1· e la barella vien deposta dai soldati sul catafalco) 

In p ace factus est locus ejus l 

(r ) Gli avvenimenti d i ques to Atto III si suppone che abbiano luogo due giorni dope 
la battaglia di Courtray (II luglio r302) che è chiamata dagli storici " giornata dt;tU 
sproni " ed a nche II giornata dei g1·oielli "· - In questa battaglia, infatti, il popolo fiam­
m ingo , con poche armi e per la mag·g·ior parte brandendo soltanto forche, bastoni, 
fa lc i , ecc. , sbaragliò l ' ese rci to di FiHp po il B e llo, Re di Francia, dopo averlo attirato con 
uno s t ratagemma in lnoghi paludosi, dove i Francesi, resi imbelli, perchè affondati 
a mezzo oel ten·eno , furono a migliaia, più che uccisi, accoppati. Filippo il Bello era 
seguìto dal fiore della nobiltà franca, la quale credendo, al pari di lui, di andare alla 
conquista della Fiandra come a un festino o, per lo meno, a una gran caccia, aveva 
portato seco equipaggi di lusso e gioielli, e persino gran numero di cortigiane. - Gli 
sproni (di stintivo dei cavalieri) e i molti gioielli raccolti sul campo di battaglia dai vin­
citori , conferirono dunque il nome a quella giornata e il dato storico serva ~nche a 
spiegare q ua nto a ccade in quest ' Atto. 



ATTO TERZO 

TUTTI 

Et ·in Sion abitatio ejus l 

CORO 

Del Signor la pupilla 
Veglia nell'ombre eterne .. . 
Il bene e il mal discerne .. . 
Ei vede il giusto e il reo .. . 

DONNE è FANCIULLI 

Ora pro eo. 

POPOLO e SOLDATI 

Entra nel cielo il buon che cade 
Sotto le inique spade l 

FIDELIA 

(fra sè ) 

Non basta il pianto al mio dolor, 
O Edgar, mio solo amor! 

TUTTI 

Riposa in pace, o pio guerriero ... 
Salva è la tua patria diletta !. .. 
In noi non vive che un pensiero : 
Quel di compir la tua vendetta! 

I MONACI 

Deus, in virtute tua judfca me / 
TUTTI 

Deus, 1:n vi'rtzde tua judica nu l 

I MONACI 

Deus, exaudi orationem meam/ 

TUTTI 

Deus, exaudi orationenz meam, / 

SOLDATI 

Noi nel tuo nome, - pel patrio suol, 
Il sangue nostro - saprem versar. .. 
Iddio la Fiandra - schiava non vuol. 
Per te e la patria - morremo, Edgar ! 

25 

•(La folla e il corte,gio si sono' di!!posti intorno a I catafalco. - Fidelia si avviciaa auai 
coaunossa al feretro, mentre Franlc e il Frate la os~eryano, in disparte). 
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FIDELIA 

Adelio, mio dolce amore ... 
Nell 'ombra ove discendi, 
Solenne ed infinita 
Anch'io verrò ... M' attendi l 

O fredda salma - del mio signore, 
Quest'oggi è spento - con te il mio cuor. 
Dove tu solo - regni, o dolore, 
La giovinezza - non ha più fior! 

O Edgar, la tua memoria 
Sarà il mio sol pensiero! 
Lassù, nella tua gloria, 
M'attendi, Edgar, lassù! 

TUTTI 

O Edgar, o pio guerriero, 
A te in eterno gloria! 
La sacra tua memoria 
Non perirà mai più! 

I MONACl 
(benedicendo gli astanti e il cadavere) 

In pace factus est locus ejus, et in Sion abitalio e]us. 
( Fra uk sale presso il catafalco in atto di voler pronunziare l' orazione funebre } 

FRANK 

D el prode Edgar, del nostro capitaùo 
Glorioso il nome suoni ! 
Fu brezza per i buoni, 
Per gli empi fu uragano ... 
Nel suo nobil cuor 
Du e nomi eran scolpiti: Patria e onor l 

IL FRATE 
(avanzandosi, ad alcuni soldati e popolani) 

D' Edgar l'onor contestar non vo' ... 
Ma la casa paterna egli incendiò 
E l'orgia amò ... - Voi forse l'ignorate, 
Ma sh1cero è il mio dir ... 

TUTTI 

Silenzio, frate l 
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FRANK 
(cootiDuaodo l'orazione funebre) 

Alto l'acciar, dove batteva il cuore 
Della battaglia, egli era 
Per noi viva bandiera, 
Pei nemici terrore ... 
Il nome suo vivrà 
Perchè il suo nome suona: libertà ! 

_IL FRA.TE 
(sempre rivolto ai soldati e popolani) 

Fu prode, è ver... - Ma d'un avventurier 
Fu il suo valor. .. Tutto ei perduto avea 
E tutto osar potea !. .. - Non rammentate 
Di tal genìa l'ardir.? 

FRANK 

Silenzio, frate! 
ALCUNI SOLDATI e POPOLANI 

(a Frnnk) 

No... lascialo parlar!· . 
IL FRATE 

. . E'dgar mi impose 
Di rivelar le éolpe sue morendo, . 
Di penit.éi12a , e insieril . d' esenipio in segno, 
Ogni foganno · a pa_ndir !_. 

ALCUNI 
{avvicinandosi al Frate e

0

·•/.i:éen°do segno ad altri di imitarli ) 

UcJite !. .. 
MOLTI 

(imitandoli ) 

IL FRATE 

Parla! 

V'è alcun fra· voi del sU:ò villaggio? 
ALCUNI 

IL FRATE 

Noi! 

St~ bene !. .. 01· èl~nque i-i;pondete : È ver 
Ch' ei la sua casa un di incendiò? ... Che a voi 
Scherni . ed insulti osò scagliar?° 

, ,A.Lç UNI 

Sì... è ver ! 



ED GAR 

lL F RATE 

(incalza-ndo) 

È ver che Frank ferì? ... Che con Tigrana, 
La cortigiana - allor fugg ì? 

ALCUN I 

Sì... e ver ! 
IL FRATE 

Or, se gioco non son le umane leggi, 
E le divine, un empio ei fu ! 

MOLTI 

SL.. è ver ! 

FIDE LIA 
(fra sè) 

Orror ! .. Sulla sua bara 
Egli accusarlo osò. 

GUALTIERO 
(pia.no a F idell.a ) 

O :figlia mia, partia1no ... 
11 sol g-ià tramontò ! 

Il, FRATE 
(sempre in caJz.a.ndo e traendo i.11to1·n.o a s -è tutto il popolo e t utti i ~v l·dHi ) 

Ei tutto nell'orgia - nel gioco perdea ... 
Ma cari i suoi baci - Ti grana vendea ... 

Vergog11a! 

Ei visse dell ' or 
·che- dà il disonor ! 

T UTTI 

IL F R :H ' E 
/cul'amcnte, come clii insillua l'a.e<:us.a più tenibile dopo aver prc-va ra\i a; li a 11- ia1i) 

Al suo castello - era un bosco v1c1:r10 
E oiù d 'un via ndante - ivi perì... 

TUTTI 
Unortid.iti) 

SOLD!i.-TI e POPOLO 

As~assino ! 

, -.:olle destre te se ver110 il cata.fa.h;;e tn atto ,l'i rn p re a zion ,, , 

Ai corvi il suo cadaver e ! · 
V crgog-na e orror - la sua men-Ìoria 
D' ogni fiammingo - desterà nel cuor! 

(fa. 1,1. 11 () a t to cli s la,i1d :1 !' s i verso il catll.fdco per s tra ppune il cad • vere) 
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FIDELIA 
(accorrendo, s~ 1e i gradini e fa. schermo del propri-o corpo al cadavere ; poi co n c-ran 

fermezza: ) 

Non più!. .. Fermate! 
(il po polo e i soldati si fermano· e indietrcg-:-iano) 

IL FRATE 

/fra sè, ~-uu<lando Fidelia cou grande emozione ) 

Angiolo santo!... 
Osò difenderlo 
Ella soltanto! 

FIDELIA 

(fra sè) 

D'ogni do lor questo è il più gran dolor: 
Insultato veder chi si adorò ! 
No, puro Edgar tu sei, mio solo amor ... 
Puro tu sei ... io ti difenderò! 

GUALTIERO 

(avvicinandosi a Fidelia, coine se temesse per lei J 

Figlia!. .. 
SOLDATI e POPOLO 

(fissando Fidelia, fra loro) 

Bella e gentile . ell' è davver ! 

FIDELIA 

Nel villaggio cl' Edgar son na~a anch' iu ... 
E lo conobbi... Errò... Che importa !... Pio 
Era il suo cuor, se ardente il suo pensier. .. 
E della giovinezza il breve error 
Col suo sangue scontò... col suo" val or! 

SOLDATI 

Brava fanciulla!. .. 
FIDEI.JA 

Al. vostro capitano 
V'inchinate, o soldati! · 

(indicando la chiesa ) 

Or là attender io vo' che spunti il gion10 .... 
Con me al villaggio ancor ei tornerà!... 
Nel nostro cimiter riposerà, 
Finché con lui nell'ideai soggiorr)() 
A me la paee eterna il ci ei darà ! 
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(T so ldati s 'ing inocchiano innanz i al feretr· o , po i tu tti s i a llontanano le ntamente. - Il F rate 
va a d ing inocchiars i presso il catafa lco a d est r a in fondo . - F ran k è a ncora in pied 
::il la s inis tr·a. - Gualtie ro s i avvi cina a Fide li a come fac endole d olce v io le_nza pe r 
a llon tana rla . - F id elia dopo a ve r fat to cen no al pa d re: d i conce derle un u ltimo istante, 
si avvicin a al cata falco , ne coglie rami d' a llo ro e fio ri, s parge ndoli sul fe re t ro do po 
averli bacia ti , e s'a llonta na con Gualti e ro ri vo lg·e ndo spesso il vo lto, come se non 
volesse mai s tacca re lo sgua rdo dal catafalco , e d e nt ra ne lla ch iese tta. - Inta nto 
Frank d iscende dalla g r ad in a ta, i l F r a te si alza; entra mbi g uard an o F id e li a e Gua l­
ti ero fìn ch è sono scompa r s i, poi s i avan zano com e parlando fra lo ro). 

T igrana, Frank e il Frate. 

VO CE DI T IGRANA 

(i nte rnam e nte a- de s tra) 

Voglio passar ... 
I L F R A T E 

(a Frank ) 

L a voce di Tigrana ! 
Nella mia . coppa rimane_a la feccia! 

TIGRANA 

(ve nendo dall a des tra a ma lg rad o che una sentinella tenti im ped irle il p&S!io) 

Il passo mi sgom bra te ! 
(avanzandosi, a l Frate ) 

A me· concesso, o frate, 
Sia di vegliar pregando 
Del capitano Edgar pre~so la salma. 

E ccola! .. . 

IL FRAT E 

(indica,ndog-liela) 

TIGR AN A 
(sospirando, guardandola) 

Ahimè ! (poi fra sè) F inite son le esequie ... 
Nessun vedrà il mio lutto ! 

(va _a lenti passi verso la ba ra) 

I L FRATE 

(fra sè) 

In lei tanta pietà?.:. Menzogna è questa 
Al par de ll ' altre sue!. : . .. Ma sia l'estrema! 

(a Frank, che fa per and a rsene) 

No ... con me _r esta ... Asc~lta ! 
(il F rate indica Tigràna ·a F rank e con tinua a ,parlar:g-Ji sommesaamcate) 



AT TO TERZO 

TIGR .-\K A 

(con tono enfatico avvicinandosi alla bara) 

Edgar, Edgar, quant' io t'amai 
Umano labbro dire non può ! 

IL FR.-\TE 

(a Frank. ) 

Pregare, amar non · seppe mai 
Chi visse sol _di voluttà; 
Del suo dolor, tu lo vedrai, 
Solo a far pompa ella qui sta! 

Ma il suo mentito amor 
Io smascherar saprò ... 
Nel perfido · suo cuor 
Fra poco io leggerò. 

FRANK 

Sempre ignorò preghiera e amore 
Chi visse sol ~i \ ' Ol uttà ; ... 
Ma spesso il ciel redime un cuore 
Con un is tante di pietà. 

Se men te il suo do lor 
Con te saper io vo' ... 
Interroga il suo cuor, 
Io ti seconderò ! 

(Tigrana va a d inginocchiarsi presso il catafalco - Frank fa atto d' a ver compreso U!l 

desiderio espressogli dal Frate e di prestarsi a d esegui rlo ) 

IL FRAT.E 
(andando presso Tigrana con gala uteri a J 

Bella signora, il pianto sciupa gli occhi; 
A vvizzano i sospiri un bianco sen : 
Io vi chieggo pietà per quei ginocchi 
Che vo i dannate ai mors i del terren ! 

TIGRAN. 

Lasciatemi pregar ... V'allontanate! 
(i l Frate s'allontàoa) 

FRANK 
(avvicinandosi a Tig rana, alla sua volta) 

Bella signora, il morto esser vorrei, 
Chè il vostro lutto • avrei, - dama gentil! 
Del vostro pianto - una perla soltanto 
Le mille perle va1 d'ogni ~onil ! 

(mostra a Tigrana una collana di perle) 
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TIGRANA 

(scossa ali.a. vista della co llana , poi ri metten dosi, severamente : ) 

Va ! ... Non tentarmi ! 
(Fra nk s' allontana) 

I L FRATE 

(avvicinandosi di nuovo a Tigran.a e m ostra ndol e un anello: 

Guarda I 

TIGRANA 

(scoss-a, alzandosi, ::·uard-ando l'anello ) 

' O meraviglia ! 

IL FRATE 
(incalzando, sc:-uendola fino al proscenio, alla sua destra I 

Un detto della tua bocca vermiglia 
E quest 'anello è tuo ! 

TIGRANA 

(fra 1è) 

Un detto?! 

FRANK 

(avvicin andosi al Frate, indicando:-li Ti(ra1u , 

Come 
D a fiamma mal'iarda affascinata, 
Osserva, ell' è di già! 
( pn·undo alla sinistra di Tigrana e m~strandole un nuovo :ioiello) 

Prezzo non ha, 
Signora, questo vezzo! 

TIGRANA 

(contempla ndo il nuovo gioiello mo·stratole da Frank 1 

Qual baglior ! 

IL FRATE 

(.pre n d.e11do il gioi ello che Frank s-t-a mos trando a Tigr ana, guardandolo come vo less e 
::-i udicare del su o va lo re, poi reslitueudogliclo con at to sp1·c u a nte ) 

Capita11 , la tenti invan i 
(le mostra un altro monile ricclfrssilno l 

Un detto, un detto solu ! 
Guarda..,. Guarda!. .. 

TWRANA 
\v,.s e1·vando il mortilc J 

Oh portento ! tfra sè) Perchè mai 
Così m1 tenta? .. . 
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IL FRATE 

(incalzando, con piirlio mi-ster ioso) 

Queste gerime avrai 
Se all'odio m10 oggi serv:ir vorrai ! 

TlGRANA 

All'odio tuo ? 
IL FRATE 

Si! 

TIGRA:N:A 

Strane parole! 

IL FRATE 

(come tentandola !Satanicamente, da ndele il a1onile) 

Guarda!... Guarda!. .. risplende al par del sole! 
Or ben? ... 

TIGR},NA 

(dopo qualche esitazione e do po aver fis5at.o a.ne.ora. il moni'le·) 

Vincesti! 

FRANI{ e IL F·RATE 

(riprende-ndo il nronile a Tirrana, a ndando ver-so il fon do) 

... Squillin le trornbe ·1 

1sq uilli di trombe da.-ll ' a.lto del bastioue-, !!e:uìt-0 da altri, SffUHlt') 

VOCI lNTE"RNE 

All 'armi .. .. 

Or quale misten)? 

J.L FR ... TE 

Att.cndi ! 
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Che fu? ... 

ÈDGAR 

Soldati e Detti. 

~OLDA~:.. 
(accorrendo da tutte le p arti) 

IL FRATE 
(ai so ldati ) 

Veni te !. . . - lo d'una tomba 
L'onor, soldati , - contesi a Edgar. .. 

SOLDATI 

È ver!. .. 
IL FRATE 

1\1' han detto: - Tu -i morti ojfen,.1~·.1 
Alla mia voce - fè non prestar ! 

(in dicando Tig-rana) 

Or dunque a voi risponda 
Costei ... d' Edgar l' amante! 

SOLDATI 

Ella?! ... 

IL FRATE 
Si! 

(a Tigrana) 

Parla : 
È ver che Edgar, pe1~ sete d' or, volea 
Ti:adi•r la patria? .... 

FR.ANK , TIGR'ANA ·e SOLDATI 

Ciel! 

IL FRATE 
(piano a Tigi·ana) 

.. . Lo . a.fterma... e tuo 
Sarà il monil ! 

(mostrando.le anco:a il monile ) 

Guarda.! 

· · FRANK e SOLDATI 

(a Tigrana) 

Rispondi .. . 
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IL FRATE 

(piano a Tigrana, che esita) 

Avrai, 
Se affermi, mille gemme al par di questa ... 
lo t'amo !.. . Edgar tu amasti·... Io l'odio ! 

Rispondi! 

FRANK e SOLDATI 
(a Tigrana incalzando) 

TIGRANA 

Parla!_ 

\ no po una pausa, p rendendo il monile dalle mani del Frate ) 

È ver!. .. 
SOLDATI 

(volge ndosi verso la bara) 

Maledizione a lui ! 
Ai corvi il suo cadavere ! 

35 

,(i soldati vanno verso la bara, afferrano il corpo che vi giace, ma nelle loro ma ni n1H i 

restano che dei pezzi di armatura) 
(lasciando cadere i pezzi d'armatura con terrore ) 

Gran D io!. .. 
IL FRATE 

(ironico) 
Che fu? ... 

,(Fidelia, seg ulta da Gualtiero, ricompare sulla porta della chiesa e s1 avvicina al gruppu 
dei soldati) 

SOLDATI 

Non vedi? ... Vuota è l'armatura! 

IL FRATE 
(bù'ttando via la veste da monaco e comparendo nel costume di iruerriero) 

Si... poichè vive Edgar !. .. 

SOLDATI 
(ritraendosi) 

Onta su noi! 
i(Fidelia, riconoscendo Edgar, si slancia verso di lui con un grido, soffocata dall'emo• 

zione. E dgar la avvince in un abbi-accio appassionato) 

E DGAR 

•(scio ltosi dal!' amplesso di Fidelia, inves te con violenza Tigrana, che indietreggia spa­
ventata; fa per afferrarla, ma essa gli sfugge e si rifugia presso i soldati) 

O lebbra, o soziura del mondo .. . 
O frontè di bronz'o e di fango ... · 
Tortura e gingillo giocondo ... 

. Va. .. fuggi ! va... fuggi... o t' infrango ! 
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TIGRANA 
(ai soldati) 

Oh... il vil !... Mi difendete ! 

SOLDATI e FRAN~ 

Va ... t'allontana ... abbietta cortigiana! 

EDGAR 

(strappa alcuni rami d'alloro alla bara e li getta a terra calpestandoli, ed ai solclati che 
timidamente fanno qualche passo come per chiedergli perdono:) 

Maledizione a voi!... Redento io son! 

( abbracciando Fidelia) 

Io ritorno alla vita! 
O gloria, o voluttà, bieche illusi on, 
Addio per sempre, addio! 

(Edgar s'avvia avvinto a Fidelia, mentre la folla si ritrae. - Tigrana, con moti felini, 
quasi strisciando , si avvicina inosservata e violentemente colpisce con · un pugnale 
Fidelia, che cad e fulminata. - Edgar e Frank si slanciano su Tigrana, la quale cerca 
sfuggire perdendosi tra la folla, ma essa è affenata da alcuni soldati, mentre tutti, 
in()rr iditi. ~•; ridano: ) 

A morte! A morte!. .. 

(Edgar si abbandona s ul corpo di Fidelia, singhiozzahdo. - Frank abbraccia e sorregge 
Gualtiero. - I soldati trascinano via Tigrana1 mentre alcuue giovanette fanno cerchio 
pietoso intorno al corpo cli Fidelia , ed i monaci ed il popolo si in ~inocc:hi~nn prei?"ando). 




